
z Prima il meteo avver-
so, poi le restrizioni do-
vute alla pandemia, per 
due anni di fila ci hanno 
costretti a rinunciare ad 
EcoFesta.
 Ma domenica 17 ot-
tobre al parco comu-
nale di via Serra, ci 
saremo di nuovo per 
trascorrere una giornata 
insieme, con al centro la 
nostra Città e le persone 
che la vivono, portando 
i valori della sostenibilità 
ambientale, della parte-
cipazione, del bene co-
mune, della solidarietà.
Siamo felici di esserci 
nuovamente e in questa oc-
casione vogliamo celebrare 
la vita di un Amico che non 
è più con noi, ma che ha la-

sciato così tanto di sé nelle 
nostre esistenze e nelle atti-
vità che svolgiamo, da farci 
sentire ancora la sua presen-

za in ogni circostanza.
È la prima EcoFesta 
senza di lui: risuonano 
ancora le sue battute sa-
gaci, la sua figura sem-
pre positiva, l’impegno 
costante, la benevolenza 
e la capacità di armoniz-
zare pensieri e posizioni 
differenti.
Se da un lato la sua as-
senza ci fa sentire ancora 
smarriti, dall’altro la sua 
eredità è una chiara dire-
zione che continueremo 
a perseguire.
Noi oggi celebriamo Fla-
vio, la sua gioia di vivere 
con impegno e con cura 

per le persone e per il no-
stro Pianeta.
Flavio, caro amico fraterno, 
Ecofesta 2021 è per te!   n

Rassegna dal blog della Lista Civica Insieme per Cambiare
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P E R  C A M B I A R E  

Il ritorno di EcoFesta
in ricordo del nostro 
amico Flavio Mariani
Il generoso e vulcanico palazzolese ci ha lasciato  
nel marzo del 2020, durante la prima ondata Covid 

Al lavoro  
per realizzare  
gli impegni  
presi con voi

Cari lettori, in que-
sto numero della 
Coccinella presen-

tiamo in parte quello 
che l’Amministrazione 
Comunale ha realizza-
to in questi primi anni 
di amministrazione.  
Per ragioni di spazio e 
di “parte” abbiamo evi-
denziato solo alcuni dei 
lavori attuati dai nostri 
Assessori: Anna Varisco 
(scuola, cultura, giova-
ni, partecipazione...) e 
Giovanni Giuranna (la-
vori pubblici, ambien-
te, ecologia, igiene…).  
A quanto troverete va 
aggiunto anche tut-
to il lavoro svolto da-
gli altri Assessori.  
Molte sono le cose at-
tuate e molte altre sono 
in fase di realizzazione. 
Molto di più avremmo 
voluto realizzare, ma al-
cune negatività trovate 
in Comune e lo sforzo 
economico e lavorativo 
che si è reso necessario 
per affrontare la pande-
mia covid che ha colpito 
il Paese, ci hanno impo-
sto di rivedere alcune 
priorità che avevamo. 
Crediamo comunque 
di essere sulla buona 
strada per far fronte 
alla maggior parte de-
gli impegni presi con gli 
elettori, a cui chiediamo 
pazienza e di giudicar-
ci alla fine del nostro 
mandato.

Paderno Dugnano

Assessore Varisco: “La cultura alla base 
delle azioni per il cambiamento” 

Lavori pubblici, verde, clima e covid 
aggiornamenti dall’assessore Giuranna
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n LA PADERNO DUGNANO CHE CAMBIA

n CULTURA, GIOVANI E SCUOLA

Per l’appunto .



Succede in città

n LAVORI IN CORSO

Come cambia Paderno Dugnano 
La città è un cantiere aperto, disagi e criticità necessari per migliorare 
e rendere sicure strutture e strade che da anni erano state trascurate
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LAVORI PUBBLICI

CAMBIAMENTI CLIMATICI

FORESTAZIONE URBANA

EMERGENZA COVID-19

z I bisogni di una città di 
quasi 50mila abitanti sono 
tanti. Per quanto si lavori 
con impegno per gestire 
al meglio edifici pubblici, 
strade, marciapiedi, piste 
ciclabili, parchi, reti, illu-
minazione/riscaldamento, 
rifiuti… si ha sempre la 
sensazione di non arrivare 
a tutto. Anche perché le 
opere restano condiziona-
te alle risorse di bilancio e 
al personale operativo (nel 
2009 i dipendenti comunali 
erano 296, oggi 217… ma le 
esigenze non sono diminu-
ite!). 
Nel campo dei Lavori Pub-

blici in questi primi due 
anni e mezzo sono stati re-
alizzati numerosi interventi 
nelle scuole (in estate totale 
rifacimento dei tetti della 
palestra Gramsci e della 
scuola dell’infanzia di via 
Sondrio), efficientamento 
energetico palestre, fibra 
ottica Open Fiber, asfaltatu-
re, progettazione del Parco 
dell’acqua a Calderara per 
la tutela del territorio da 
rischi idrogeologici, nuove 
piste ciclabili per una mobi-
lità leggera, interventi sulle 
fognature, manutenzioni e 
messa in sicurezza… Senza 
parlare delle emergenze! n

z C’è grande attesa a livello 
internazionale per la Confe-
renza ONU sul cambiamento 
climatico, COP26, in pro-
gramma a Glasgow dal 31 ot-
tobre al 12 novembre. Milano 
ha recentemente ospitato due 
eventi preparatori: la tre gior-
ni riservata ai giovani (con la 
partecipazione di due rappre-
sentanti per Paese, tra cui le 
attiviste Greta Thunberg e 
l’ugandese Vanessa Nakate) e 
il vertice dei capi di stato Pre-
COP26. Questa conferenza è 
successiva alla stesura del 6° 
Rapporto IPCC sui cambia-
menti climatici, che ha mo-

strato in modo inequivocabile 
che è l’influenza umana a ri-
scaldare l’atmosfera, l’oceano 
e le terre emerse. Dobbiamo 
ridurre le emissioni di gas ser-
ra!
Su questo tema l’Amministra-
zione di Paderno Dugnano 
è sensibile. Sono state orga-
nizzate iniziative culturali 
e a breve sarà presentato il  
PAESC (Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e per 
il Clima) che definirà una 
strategia locale per ridurre 
le emissioni del 40% entro il 
2030. Per raggiungere l’obiet-
tivo serve l’impegno di tutti. n

z Uno dei tanti problemi 
che abbiamo trovato quan-
do ci siamo insediati è il de-
grado del verde urbano. Da 
subito ci siamo attivati per 
mettere a dimora alberi e 
arbusti per arricchire il pa-
trimonio verde della nostra 
città. Le piantumazioni rea-
lizzate, specialmente quelle 
sui marciapiedi, hanno ri-
chiesto la sistemazione del-
le aiuole dove alloggiare le 
diverse essenze ed in alcuni 
casi anche il loro rifacimen-
to. In questo campo, però, 
i risultati più importanti si 
vedranno prossimamente. 
Negli ultimi mesi abbiamo 

candidato nostri progetti 
di forestazione a importan-
ti canali di finanziamento: 
Forestami e bando Costa 2 
(con Città Metropolitana 
e il Politecnico), bando re-
gionale Infrastrutture Verdi 
(con il Parco GruBria). E’ in 
fase di attuazione la piantu-
mazione di oltre 4 ettari di 
aree nel Grugnotorto, come 
pure 18mila euro di com-
pensazioni legate al distribu-
tore Q8 sulla Milano-Meda. 
Senza dimenticare il lavoro, 
che volge ormai alla con-
clusione, per le mitigazioni 
ambientali della Rho-Mon-
za... n

z Per affrontare l’emergenza 
Covid-19, l’Amministrazione 
comunale con fondi propri e 
governativi ha potuto affron-
tare la crisi economica delle 
famiglie in difficoltà con l’e-
rogazione di buoni spesa. 
Sono state ridotte le imposte 
istituendo inoltre un bando 
da  300.000 per aiutare i pic-
coli imprenditori e i titolari 
di attività commerciali e ar-
tigianali. Altri interventi per 
250.000 sono stati messi in 
campo per l’adeguamento e 
l’adattamento funzionale de-
gli spazi scolastici.
Ci si è attivati inoltre per l’a-

pertura, a gennaio 2021, del 
punto tamponi drive-thru 
in via Pasubio e successiva-
mente, il 12 aprile scorso, 
con l’attivazione del centro 
vaccinale all’Oratorio Don 
Bosco, un servizio di territo-
rio fondamentale a copertu-
ra di tutto l’hinterland. 
Un enorme sforzo messo in 
campo dagli operatori sani-
tari e dai volontari di tutte 
le realtà che con il loro im-
pegno e senso civico hanno 
accolto e accompagnato gli 
oltre 90.000 cittadini che 
hanno scelto di farsi vacci-
nare. n

Molte le attività in corso:  
scuole, strade e immobili

L’impegno di Paderno Dugnano  
per ridurre i gas serra

Nuovi alberi in città:  
a che punto siamo?

Lo sforzo dell’Amministrazione  
Comunale a sostegno dei padernesi



DIRITTO ALLO STUDIO

Oltre il bla bla 
bla, azioni  
concrete 
Dal 2019 a oggi destinate 
il 24% di risorse in più al 
Diritto allo Studio, + 32% a 
studente. Estese le borse di 
studio alle quinte superiori e 
agli universitari. Eliminato il 
contributo a pioggia del bonus 
libri, liberando risorse per 
i bisogni educativi. Cedole 
librarie digitali. Scuole dotate 
di allarmi. Oltre 1milione di 
euro nel 2020 e altrettanti nel 
2021 per gli edifici scolastici. 
80mila euro alle scuole per le 
lampade ad azione antibatteri-
ca e anti COVID.

n QUI PIAZZA DIVINA COMMEDIA

n LA CITTÀ AI CITTADINI

z Una città aperta, che pro-
muove bellezza, gentilezza 
e cultura, che riscopre la 
sua storia e i suoi luoghi, 
che comunica, costruisce 
socialità e benessere e so-
stiene un nuovo rapporto 
con l’ambiente. 
Il disegno per la Paderno 
Dugnano del futuro segna 
un decisivo cambio di passo 
rispetto al passato. L’offer-
ta culturale è cambiata nei 
temi, nei modi, nei luoghi, 
nella fruizione. Gli strumen-
ti digitali e il lavoro sulla co-
municazione supportano il 
cambiamento, con ricadute 
positive su partecipazione e 
gradimento. Tilane esprime 
finalmente quelle potenzia-
lità che tutti ci aspettavamo 
sin dal suo avvio. Molti ri-
conoscimenti stanno arri-

z L’esperienza dei Consigli 
di Quartiere si chiudeva nel 
2014. Da allora siamo rima-
sti in attesa del nuovo Re-
golamento che ci era stato 
promesso e che non è mai 
arrivato. Abbiamo dovuto 
vincere le elezioni per fargli 
vedere la luce. La sua stesura 
è stata da subito una priorità. 
Ci abbiamo lavorato come 
Giunta, con i tecnici e nella 
maggioranza. La bozza de-
finitiva è stata completata e 
andrà a breve in Commis-
sione Capigruppo per ulte-
riori contributi. Sarà quindi 

presentata alla cittadinanza 
e portata al Consiglio Co-
munale. Con il nuovo re-
golamento individuiamo gli 
organismi di partecipazione 
popolare (consulte territo-
riali e tematiche, tavoli di 
scopo) e gli altri istituti di 
partecipazione (istanze e pe-
tizioni). Aggiorniamo i rap-
porti con gli Enti del Terzo 
Settore e introduciamo l’Al-
bo. Regolamentiamo i patro-
cini e le concessioni tempo-
ranee di spazi. Introduciamo 
i “Patti collaborazione” per la 
partecipazione dei cittadini 

alla cura e valorizzazione dei 
beni comuni. 
Partecipazione è anche esse-
re informati. 
Abbiamo realizzato il nuo-
vo sito comunale, fermo da 
anni, sviluppato la comunica-
zione social, rivisto la news- 
letter e la rassegna stampa. 
Nuovo sito e nuove strategie 
anche per Tilane. Molto c’è 
ancora da fare. La Calderi-
na, ad esempio, deve essere 
rivista e rilanciata. Questo è 
uno degli obiettivi principali 
su cui lavorare nel prossimo 
periodo. n

Creiamo valore  
e guardiamo al futuro
La cultura alla base delle azioni per il cambiamento

LEGALITÀ

Dal sequestro 
dei beni al  
codice etico, 
creiamo una 
società onesta

Con le parole antimafia 
e legalità si identifica la 
Commissione che presie-
diamo dall’inizio di questa 
Amministrazione di centro-
sinistra. Come lista, abbia-
mo sempre creduto che chi 
amministra deve essere e 
rappresentare la massima 
espressione di trasparen-
za e dell’onestà che è al 
servizio della propria co-
munità. In questi due anni 
sono state realizzate tante 
iniziative sia nelle scuole 
sia nel territorio per edu-
care alla legalità. Abbiamo 
sempre più resi pubblici i 
“beni” confiscati alla ma-
fia; per ora sono due, ma si 
è in procinto di acquisirne 
un terzo. Questi beni at-
tualmente sono in utilizzo 
a servizi alla persona e al 
tempo libero e di aggrega-
zione. Abbiamo analizzato 
e modificato in alcune par-
ti il Piano Triennale Anti-
corruzione favorendo una 
maggiore funzionalità ai 
procedimenti amministra-
tivi che devono garantire 
trasparenza e correttezza.
Per ultimo, i nostri consi-
glieri comunali hanno sot-
toscritto il Codice Etico del 
bravo amministratore che 
li impegna a seguire prin-
cipi e comportamenti molto 
rigidi nel rispetto dell’o-
norabilità, disciplina e im-
parzialità per il ruolo che 
ricoprono. Lo stesso impe-
gno è stato preso anche da 
tutta la Giunta Comunale. 
La legalità si pratica quoti-
dianamente partendo dalla 
propria realtà familiare a 
quella più sociale.

Tornare a partecipare: un nuovo  
regolamento e una comunicazione efficace

che Legge; la nostra espe-
rienza ha richiamato l’atten-
zione di importanti media 
che la raccontano su riviste 
e canali di settore; l’Ordine 
degli Architetti ha voluto 
realizzare da noi W l’Ar-
chitettura, portando nomi 
come Biondillo, Fontana e 
Janeczek. Fondazione Cari-
plo ha riconosciuto il nostro 
progetto L.A.G.O. Luogo di 
Arte Generativa di Occasioni 
come uno dei migliori del 
bando Per la Cultura,  as-
segnandoci un contributo 
di 150mila euro che, con le 
risorse da noi stanziate, ci 
consentirà di offrire  eventi 
e iniziative di qualità al Par-
co Lago Nord e di avviare 
il programma di riqualifica-
zione dell’anfiteatro e delle 
sue strutture. n
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vando da più parti. Siamo 
stati insigniti dal MIC - 
Centro per il libro e la let-
tura - della qualifica di Città 



Succede in Città

n IL PROBLEMA DELLE ESONDAZIONI

z Dopo le vasche di Senago e 
Bresso, che dovrebbero stoc-
care le acque di piena del Se-
veso, è partita nei mesi scorsi 
la fase di progettazione della 
vasca che verrà realizzata 
sul terreno ex Snia tra Vare-
do e Palazzolo. Un progetto 
idraulico di vecchia genera-
zione e calato dall’alto (Aipo 
e Regione Lombardia), che 
avrà un impatto pesante sulla 
nostra comunità e probabil-
mente non servirà a mettere 
in sicurezza Milano.
Come Insieme per Cambiare, 
non condividiamo la logica 
che ha portato a ideare que-

ste vasche come soluzione 
agli allagamenti. 
Abbiamo in più occasioni af-
fermato - e continueremo a 
farlo - che si sarebbero potute 
praticare altre scelte. Non si 
può pensare che la soluzione 
ottimale sia fare ristagnare in 
una vasca 2 milioni e 200mila 
mc di acqua inquinata, spor-
ca e maleodorante. Per noi 
la soluzione ottimale sareb-
be avere un piano serio che 
punti sull’invarianza idrauli-
ca, sulla chiusura di tutti gli 
scarichi abusivi e che preveda 
la pulizia delle acque di tutta 
l’asta del Seveso. n

A Palazzolo 
le vasche  
di laminazione 
Un progetto che abbiamo sempre 
criticato per la sua dubbia efficacia

INBREVE

PALAZZOLO MILANESE
Terza casa 
dell’acqua nel 
nostro Comune

Dopo Dugnano e Calderara, 
dalla scorsa estate anche a 
Palazzolo, in piazza Hiroshi-
ma, in collaborazione con 
CAP, è stata posizionata la 
casetta per l’erogazione di 
acqua liscia e gassata. Il 
nostro obiettivo è quello di 
arrivare a posizionarne una 
in ogni frazione, affinché si 
riduca sempre di più l’uso 
delle bottigliette in plastica 
e si ricorra all’acqua pubbli-
ca, che è più controllata. Un 
bene comune e prezioso per 
il nostro Pianeta

GIOVANI
Investiamo  
nel futuro 
Spesso la politica dice di 
voler porre i giovani al primo 
posto, ma poi le azioni sono 
timide e i risultati deboli. 
Con il progetto La città è dei 
giovani abbiamo dato il via 
a una nuova stagione per le 
politiche giovanili cittadine. 
La prima traccia sono le 27 
panchine del Parco della 
Cava ispirate alle 4 stagioni. 
In cantiere altri interventi e 
progetti e (finalmente) risor-
se dedicate a bilancio. 

n PALAZZO DI VETRO

Consiglio  
comunale:  
il lavoro delle 
“coccinelle”
z I nostri consiglieri di Insie-
me per Cambiare, Daria Ca-
stelli, Ilaria Tominetti e Wal-
ter Tiano, sono da 2 anni 
in Consiglio e attraverso lo 
strumento dell’Ordine del 
Giorno e delle Comunica-
zioni, partecipando attiva-
mente hanno contribuito, 
insieme alla maggioranza, a 
portare avanti alcune tema-
tiche che ci stanno da sem-
pre a cuore.
Il nostro primo apporto ha 
riguardato l’Emergenza Cli-
matica che è stata al centro 
di un OdG, propedeuti-
co alla sottoscrizione del  
PAESC (Patto d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e per 
il Clima). Altri OdG hanno 
toccato la questione dei di-
ritti umani e in particolare la 
tremenda vicenda di Giulio 
Regeni e Patrick Zaki, che 
hanno portato all’affissione 
del manifesto sulla faccia-
ta del nostro Comune, ol-
tre al riconoscimento della 
cittadinanza onoraria alla 
Senatrice Liliana Segre, te-
stimone dell’orribile vicenda 
dell’Olocausto e toccata da 
una campagna d’odio inac-
cettabile. Durante la pande-
mia i Consiglieri hanno af-
frontato il tema degli sgravi 
su IMU e TARI, come stru-
menti di sostegno ai nostri 
concittadini provati dalla 
crisi conseguente alla pan-
demia; si sono battuti per la 
ripresa della scuola in pre-
senza e per l’istituzione di 
nuovi Medici di base.  n

perpadernodugnano.blogspot.it Insieme per Cambiare
@insxcambiareinsiemepercambiare.paddug@gmail.com

Per informazioni:
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n PADERNO- VILLAGGIO

z Il 29 maggio scorso è sta-
to necessario, per ragioni di 
sicurezza, chiudere il ponte 
sulla ferrovia a Paderno, a 
causa della deformazione di 
una parte strutturale del pon-
te. Dalle verifiche effettuate 
è stato definito che si do-
vrà intervenire per sistema-
re una spalla del ponte che 
presenta alcuni cedimenti. Il 
lavoro di ripristino previsto 
è complesso e i tempi di re-
alizzazione non saranno bre-

vi, probabilmente un anno, 
per questo l’Amministra-
zione Comunale ha chiesto 
all’Esercito di verificare la 
possibilità di realizzare una 
struttura provvisoria come 
percorso alternativo, soluzio-
ne che purtroppo si è rivela-
ta non praticabile.. Sappiamo 
che la chiusura del ponte ha 
prodotto grandi disagi e cer-
cheremo con tutti i mezzi di 
abbreviare il più possibile i 
tempi di ripristino. n

Ponte Camposanto, tanti disagi
ma la sicurezza prima di tutto

C’È ANCORA  
TANTO DA FARE
ADERISCI AD INSIEME
PER CAMBIARE


